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Ungaro. 
Vaira — Villa. 
Zuccaro. 

Sono ammalati : 
Armirotti. 
Badini. 
Coccapieller — Costa Alessandro — Costa 

Andrea. 
Della Valle. 
Farina Nicola — Francica — Franzosini. 
Genala — Giordano Apostoli — Guglielmini. 
Luciani. 
Maluta. 
Narducci. 
Palitti — Paroncilli — Pignatelli — Plastico. 
Roux — Ruggì. 
Salandra — Sanguinetti Adolfo — Sciacca della 

Scala, 
Vigna. 
Presidente. Lascieremo le urne aperte e proce-

deremo nell'ordine del giorno. 

Presentazione di una relazione e deliberazioni relative ad interpellanze. 
Presidente. Invito l'onorevole Torrigiani a re-

carsi alla tribuna per presentare una relazione. 
Torrigiani. Mi onoro di presentare alla Camera 

la relazione sul disegno di legge: approvazione 
di contratti di vendita e permuta di beni de-
maniali. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita agli onorevoli deputati. 

L'onorevole ministro di agricoltura e commercio 
ha facoltà di parlare. 

Miceli, ministro di agricoltura e commercio. Di-
chiaro di accettare le interpellanze degli onorevoli 
Villa, Toaldi e di Sandonato. 

In quanto al giorno dello svolgimento, esso sarà 
stabilito in conformità alle deliberazioni prese 
dalla Camera in riguardo alle interpellanze. 

Di San Donato. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Di San Donato. La riserva che ha fatto l'ono-

revole ministro d'agricoltura e commercio rela-
tivamente al giorno in cui potrà svolgersi la mia 
interpellanza, non mi va ; è vero che noi assistiamo 
alla liquidazione del sistema parlamentare, ma io 
ho ancora fede che la Camera non vorrà rendere 
irrisorio il diritto d'interpellanza. 

Miceli, ministro d'agricoltura e commercio. Io 
non ho fatto che rendere omaggio aìle ripetute 

deliberazioni prese a grandissima maggioranza 
dalla Camera; quindi l'onorevole Di San Donato 
non ha ragione di accusarmi di concorrere alla 
liquidazione dei sistema parlamentare; io rispetto 
le istituzioni parlamentari quanto altri mai ; e 
perciò mi rimetto alle deliberazioni della Camera. 

Presidente. L'interpellanza presentata dall'ono-
revole Di San Donato, secondo le deliberazioni 
della Camera, dovrebbe andare in fondo alle altre, 
ma siccome ve ne sono già altre due sul mede-
simo argomento, io proporrei che, per non ritor-
nare due volte sulla stessa questione, quest' in-
terpellanza foHse raggruppata alle due cui ho ac-
cennato. 

Di San Donato. Io non so delle altre due in-
terpellanze, onorevole presidente; ho domandato 
solamente di sapere dove il Governo abbia at-
tinto la facoltà di sciogliere il Banco di Napoli. 

Presidente. Permetta, onorevole Di San Donato, 
ella non ha facoltà di indirizzare ora la sua in-
terpellanza al Governo. 

E, siccome ci sono due interpellanze, una del-
l'onorevole Vastarini-Cresi ed un'altra dell'onore-
vole Chimirri sullo scioglimento dell'amministra-
zione del Banco di Napoli, io proporrei che quella 
dell'onorevole Di San Donato fosse riunita ad 
esse; e che le altre due, quella dell'onorevole 
Villa e quella dell'onorevole Toaldi, siccome at-
tinenti ad un soggetto diverso da quelli contem-
plati dai vari gruppi che già sono stati*formati, 
fossero messe in fondo a tutte le interpellanze 
ed interrogazioni che sono nell'ordine del'giorno. 

{Così rimane stabilito). 

Seguito della discussione del disegno di legge r e -lativo alla circoscrizione giudiziaria, 
Presidente. L'ordine del giorno reca il seguito 

dalla discussione del disegno di legge c Modifica-
zioni alla circoscrizione giudiziaria, e migliora-
mento degli stipendi della magistratura. 

Procedendo nella discussione generale, spetta 
di parlare all'onorevole Barazzuoli che ha preso 
il posto dell'onorevole Barsanti. 

Barazzuoli. Onorevoli colleghi, ieri, l'onorevole 
Bonasi prima e 1' onorevole Turbiglio poi r in-
graziarono il ministro guardasigilli della fiducia 
dimostrata alla Camera col presentare questo di-
segno di legge negli ultimi mesi della di lei esi-
stenza. Poi, generosamente dichiararono, l'onore-
vole Bonasi con la serenità di un martire dei primi 
tempi cristiani (Si ride), l'onorevole Turbiglio con 
la impassibilità di un puritano dei tempi eroici di 


